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IL DIRIGENTE DEL SETTORE
PREMESSO CHE:
con DDG n.  8452 del  30.06.2008 è stato approvato il  Bando Pubblico “PIA – Pacchetti  Integrati  di  
Agevolazione in conformità alle direttive approvate con la Delibera della Giunta Regionale n. 220/2008;
con DDG n. 8234 del 26/06/2008, modificato con DDG n. 9743 del 18/07/2008, è stato approvato il 
bando di selezione per l’affidamento del servizio di istruttoria tecnico economica, verifica, controllo ed 
erogazione, per gli interventi di sostegno pubblico alle imprese;
con DDG n. 14768 del 13/10/2008 il predetto servizio è stato aggiudicato ad Artigiancassa s.p.a., con 
sede legale in Roma, via Crescenzo del Monte 25/45, e con la società aggiudicataria è stata stipulata 
apposita convenzione repertoriata con n. 3844 del 23/12/2008, così come rinnovata in data 14/02/2014 
(rep. n. 198), a seguito di nuova procedura di aggiudicazione indetta dal Dipartimento AA.PP. con DDG 
n. 11631 del 09/08/2013, e conclusa con DDG n. 607 del 30/01/2014 recante la nuova aggiudicazione 
definitiva del medesimo servizio ad Artigiancassa spa;
con DDG n. 7373 del 06/05/2009 del Dip.to Attività Produttive, così come integrato con DDG n.19579 del 
04/11/2009, è stato approvata la graduatoria dei progetti ammessi alle agevolazioni;
con DD n. 21259 del 25/11/2009 è stato disposto l’impegno della somma di euro 15.059.905,45 sul 
capitolo n.  48010103 del  bilancio regionale,  a  copertura  delle  agevolazioni  concesse per  i  Piani  di 
Innovazione Aziendale di cui al predetto bando pubblico ‘PIA 2008’;
con Decreto del Dirigente di Settore n. 1342 del 16/02/2010 sono state approvate le Linee Guida e la 
modulistica per la gestione e la rendicontazione dei Piani di Innovazione Aziendali;
DATO ATTO CHE:
l’impresa Smartlab s.r.l.  è risultata aggiudicataria di un contributo per la realizzazione di un Piano di 
Sviluppo Aziendale, come risulta dal DDG n. 7373/2009 del Dipartimento Attività Produttive, così come 
successivamente integrato con DDG n. 19579/2009;
ai sensi dell’art. 30 del bando PIA, l’impresa Smartlab s.r.l. ha restituito l’atto di adesione ed obbligo 
debitamente  firmato  in  data  27/07/2009,  e  con  DDS  n.  17183  del  28/09/2009  è  stato  concesso 
all’impresa Smartlab s.r.l. un contributo in via provvisoria pari ad euro 218.101,20 per la realizzazione del 
Piano d’Innovazione Aziendale;
in  data  03/05/2012  l’impresa  Smartlab  srl  ha  comunicato  l’avvenuta  ultimazione  del  programma di 
investimenti alla data del 28/03/2012, e in data 15/04/2013 ha presentato la rendicontazione finale del 
progetto, producendo la documentazione tecnica e la documentazione di spesa, oltre alle integrazioni 
richieste dal soggetto gestore in fase di verifica amministrativo contabile;
con nota del 26/11/2013, acquisita agli atti in data 08/01/2014 prot. siar n. 398309, Artigiancassa spa ha 
trasmesso il verbale di verifica amministrativa attestante regolarità e completezza della rendicontazione 
presentata dall’impresa a supporto della richiesta di erogazione a saldo finale;
l’impresa beneficiaria Smartlab srl con nota del 06/12/2013, acquisita agli atti in data 11/12/2013 prot. 
siar n. 388894, ha richiesto di poter beneficiare di una liquidazione intermedia del 50% del contributo 
complessivo, a fronte della rendicontazione finale già presentata in data 15/04/2013;
con DDS n. 3389 del 26/03/2014, ai sensi di quanto stabilito dalle Linee Guida approvate con decreto n. 
1342/2010, si è provveduto ad autorizzare la prima erogazione intermedia del contributo in misura pari  
ad euro 109.050,60 a favore dell’impresa Smartlab srl;
il Soggetto Gestore Artigiancassa spa con nota del 23/09/2014 (prot. siar n. 306691 del 01/10/2014),  
vista  la  Relazione  di  verifica  tecnico  scientifica  trasmessa  dall’esperto  incaricato,  ha  trasmesso  la 
proposta di erogazione a saldo finale determinato in misura pari ad euro 94.045,24, in proporzione alle 
spese accertate ammissibili e al netto della erogazione intermedia corrisposta;
CONSIDERATO che:
con nota del 09/10/2014 (prot. siar n. 327315 del 17/10/2014) l’impresa beneficiaria Smartlab srl  ha 
comunicato l’avvenuta cessione del ramo d’azienda, concernente l’unità locale in cui è stato realizzato il 
progetto di ricerca e sviluppo oggetto di agevolazione, a favore dell’impresa cessionaria Geodetix srl;
con nota prot. n. 332173 del 22/10/2014 il predetto atto di cessione di ramo d’azienda è stato trasmesso 
al Soggetto Gestore per le dovute verifiche amministrative in merito all’ammissibilità della cessione;
con  nota  prot.  n.  44294  del  12/02/2016  il  Dirigente  del  Settore  Controlli  del  Dipartimento 
Programmazione, a seguito di richiesta di interpretazione autentica dell’art. 37 c. 4/b dell’Avviso inviata 
da Artigiancassa spa in data 19/03/2015, e alla conseguente comunicazione del dirigente del Settore 
Ricerca (nota prot. n. 190482 del 16/06/2015), ha comunicato che l’operazione di cessione dell’azienda, 
o di un suo ramo comprendente i beni oggetto di agevolazione, è da considerarsi motivo di revoca delle 
agevolazioni in quanto esplicitamente contemplata tra le cause di revoca dell’Avviso ‘PIA 2008’;
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con nota prot. n. 119195 del 12/04/2016 si è pertanto proceduto a comunicare all’impresa Smartlab srl 
l’avvio del procedimento di revoca parziale del contributo;
l’impresa Smartlab srl, con comunicazione inviata mediante p.e.c. in data 29/04/2016, ha presentato le 
proprie controdeduzioni avverso l’avvio del procedimento di revoca;
con nota prot. n. 184856 del 09/06/2016, in riscontro alla suddetta comunicazione, ritenute infondate le 
motivazioni  addotte  dall’impresa  in  ragione  di  quanto  stabilito  dall’art.  37  comma  4/b  dell’Avviso 
Pubblico, e altresì di quanto previsto dalla normativa comunitaria di riferimento in materia di stabilità 
delle operazioni (art. 57  del reg. CE 1083/2006), si è provveduto a reiterare l’avvio del procedimento di 
revoca e la richiesta di parziale restituzione del contributo erogato,
con decreto  dirigenziale n. 12773 del 24/10/2016 si  è pertanto proceduto alla revoca parziale delle 
agevolazioni concesse alla Smartlab srl, e alla richiesta di restituzione della somma di euro 6.111,61 che 
è risultata corrisposta in eccesso rispetto all’importo del contributo assentito;
DATO ATTO altresì che:
a fronte del suddetto provvedimento di revoca in data 22/11/2016 le imprese Smartlab srl e Geodetix srl 
hanno presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Catanzaro, e in data 14/04/2017 han
no ripresentato il ricorso alla sezione civile del Tribunale di Catanzaro, ex art. 702bis c.p.c., stante il ri 
getto per difetto di giurisdizione del precedente ricorso al TAR (sentenza n. 00094 del 27/01/2017)
con sentenza del 12/11/2018, RG n. 1840/2017, il Giudice Ordinario, ‘disattesa ogni contraria istanza,  
eccezione e difesa’, ha accolto il ricorso presentato dalle imprese Smartlab srl e Geodetix srl, ritenuto 
che ‘la cessione del ramo d’azienda non integri alcuno dei motivi di revoca delle agevolazioni previsti dal  
bando P.I.A. della Regione Calabria’, in quanto ‘la condizione alla quale la disposizione (art. 37 c. 4 lett. 
B del bando) subordina la revoca non è la cessione ad altro imprenditore dell’immobilizzazione immate
riale o materiale, ma il distoglimento dall’uso previsto della suddetta immobilizzazione ’, specificando al
tresì come ‘Nel caso di specie deve escludersi che il mutamento di titolarità dell’immobilizzazione, verifi
catosi a seguito della cessione del ramo di azienda, abbia determinato una modifica sostanziale dell’o
perazione’;
con la sentenza succitata, inoltrata a mezzo pec al competente Settore dall’Avvocatura Regionale in 
data 19/12/2018, e successivamente notificata dalle parti con formula esecutiva in data 07/01/2019, il  
Tribunale di Catanzaro ha di conseguenza condannato l’Amministrazione Regionale al pagamento in fa
vore dell’impresa Geodetix srl della somma di euro 94.045,24, oltre interessi legali dal 14/04/2017 sino 
all’effettivo soddisfo;
VALUTATO come il giudizio espresso dal Tribunale Ordinario determina nettamente che la causa di re
voca prevista dal Bando PIA 2008 è da individuarsi nel distoglimento dall’uso previsto delle immobilizza
zioni agevolate, e non già nella cessione del ramo d’azienda in quanto tale;
VALUTATO altresì che le attività istruttorie disposte dall’Amministrazione, riguardo alla verifica tecnico 
scientifica ed amministrativo contabile del progetto finanziato, hanno evidenziato il completamento dell’o
perazione conformemente a quanto previsto, nonché la corretta realizzazione delle attività da parte del
l’impresa beneficiaria Smartlab srl;
TENUTO CONTO che:
con decreto n. 10047 del 13/09/2017, in riferimento alla procedura relativa al Bando PIA 2008 del POR 
FESR Calabria 2007/2013, si era provveduto a prendere atto dell’ammontare complessivo dei contributi 
erogati alle imprese beneficiarie e dell’ammontare delle spese certificate, disponendo la restituzione da 
parte del Soggetto Gestore Artigiancassa spa dell’ammontare residuo dei fondi trasferiti per il finanzia
mento della predetta procedura;
l’atto succitato, DD n. 10047/2017, è stato notificato al dipartimento Bilancio e al dipartimento Program
mazione, con espressa richiesta di poter considerare l’accertamento della predetta entrata quale coper
tura di eventuali spese non rimborsabili dalla Commissione Europea in quanto non incluse nell’ultima 
Domanda di Pagamento relativa al predetto POR FESR 2007/2013;
CONSIDERATO altresì che:
con nota prot. n. 432116 del 19/12/2018 si è provveduto a richiedere all’Autorità di Gestione del POR 
Calabria FESR di specificare le modalità di accesso ai fondi rinvenienti dalle economie di spesa della 
procedura ‘PIA 2008’, al fine di poter procedere a far fronte alla liquidazione disposta dal Giudice Ordina
rio a favore dell’impresa Geodetix srl;
con nota prot. 52950 del 08/02/2019 l’Autorità di Gestione ha  comunicato che la disponibilità della som
ma richiesta potrà essere assicurata solo a seguito della chiusura finanziaria del Programma da parte 
della Commissione Europea, allo stato non ancora intervenuta;
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DATO ATTO che è stata verificata con esito negativo la possibilità di assicurare una diversa copertura fi
nanziaria alla predetta obbligazione;
PRESO ATTO che, benché secondo il principio della contabilità finanziaria, di cui all’Allegato 4/2 al D. 
Lgs 118/2011, par. 5.2 lettera h), il contenzioso di cui trattasi nasce con riferimento ad una obbligazione 
già  sorta,  per  la  quale  risultava essere  stato  assunto  l’impegno  di  spesa sul  pertinente  capitolo  n. 
U48010103 del bilancio regionale, le somme residue di tale impegno di spesa risultano attualmente non 
utilizzabili, considerato quanto in merito comunicato dall’Autorità di Gestione del POR FESR 2007/2013 
con succitata nota prot. n. 52950 del 08/02/2019;
RITENUTO di dover provvedere, anche al fine di evitare ulteriori aggravi a carico dell’ente derivanti dal
l’avvio di una procedura esecutiva di recupero somme da parte della ricorrente, all’esecuzione di quanto 
disposto dal Giudice Ordinario con la predetta sentenza, e ritenuto pertanto che le somme necessarie 
per l’adempimento della suindicata obbligazione sono da qualificarsi come debito fuori bilancio, per il 
quale è previsto il prodromico riconoscimento della legittimità con Legge Regionale, ex art. 73 c. 1, lett.  
a) del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii;
VISTO il DDS n. 4290 del 04/04/2019 con il quale, preso atto della sentenza del Tribunale di Catanzaro 
(rg. n. 1840/2017), ai sensi dell’art. 73 c. 1 lett. A del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. si è provveduto a ri 
conoscere il debito fuori bilancio derivante dal predetto provvedimento giudiziario, quantificato per l’im
porto di euro 94.045,24 quale sorte capitale e per l’importo di euro 722,54 a titolo di interessi calcolati 
alla data del 30/06/2019, disponendo altresì che la conseguente liquidazione, attualmente posta a carico 
dell’ente quale debito fuori bilancio, possa essere successivamente compensata con le risorse dell’avan
zo di amministrazione derivante dalla chiusura finanziaria del POR Calabria FESR 2007/2013, trasmet
tendo il provvedimento al Dipartimento Bilancio per i successivi atti conseguenziali ai sensi del D. Lgs 
118/2011;
VISTA la DGR n. 213 del 28/05/2019 avente ad oggetto: ”Disegno di legge relativo la riconoscimento 
della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui alla lettera a), comma 1 dell’art. 73 del D.Lgvo 118/2011 e 
s.m.i”, nella quale è stato inserito nell’allegato A) il debito riconosciuto con DDS n. 4290 del 04/04/2019;
VISTA la DGR n. 362 del 09/08/2019, trasmessa dal Settore Affari Generali, Giuridici ed Economici del 
Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze con nota prot. n. 293105 del 13/08/2019, con la quale è sta
ta deliberata la variazione al bilancio di previsione 2019/2021 e mediante la quale, tra gli altri, il capitolo 
di bilancio U9140300601 è stato incrementato con una dote finanziaria di euro 94.045,24, nonché il capi
tolo U9011101101 è stato incrementato con le risorse occorrenti al pagamento degli interessi di mora 
connessi ai debiti fuori bilancio riconosciuti;
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 11364 del 19/09/2019, avente ad oggetto ‘Sentenza del Tribunale Se
zione Civile di Catanzaro RG. N. 1840/2017 del 12/11/2018. Impegni di spesa per liquidazione a favore  
dell’impresa Geodetix srl’, con il quale si è provveduto ad impegnare la somma di euro 94.045,24 sul ca
pitolo del bilancio regionale U9140300601 (Impegno n. 7880/2019), e la somma di euro 722,54 sul capi
tolo del bilancio regionale U9011101101 (Impegno n. 7881/2019);
DATO ATTO che:
ai sensi dell’art. 48Bis del DPR n. 602/1973, in relazione alla procedura di liquidazione oggetto del pre
sente atto, è stata attivata la procedura di accertamento presso l’Agenzia delle Entrate Riscossione, id. 
richiesta n. 201900002880341 del 24/09/2019;
in data 27/09/2019 l’Agente della riscossione ha riscontrato la predetta richiesta, rilevando il soggetto in
dicato come inadempiente per l’importo di euro 36.245,58;
con comunicazione pec inviata in data 08/10/2019 il legale rappresentante dell’impresa Geodetix srl ha 
richiesto di annullare la procedura attivata ai sensi dell’art. 48 bis del DPR n. 602/1973, ‘in quanto la 
Sentenza per cui è stata disposta la liquidazione è riferita all’erogazione di Fondi Comunitari ‘impignora
bili’;
con nota prot. n. 356775 del 15/10/2019 si è provveduto a trasmettere richiesta di parere all’Avvocatura 
Regionale, così come reiterato con comunicazione pec del 05/11/2019, in merito all’applicazione dell’art. 
48 bis  del DPR n. 602/19763 alla procedura di liquidazione in esame, considerato che la Circolare n. 
22/2008 del MEF prevede espressamente che tale norma non trova applicazione nelle ipotesi concer
nenti il trasferimento di fondi destinati alla realizzazione di progetti cofinanziati dall’Unione Europea, e te
nuto conto altresì che la suddetta liquidazione risulta essere attualmente posta a carico dei fondi del bi
lancio regionale, per come risulta dal decreto n. 4290/2019 relativo al riconoscimento del debito fuori bi
lancio, e dai su indicati provvedimenti successivi e consequenziali; 
con nota prot. n. 376907 del 30/10/2019 l’Avvocatura Regionale ha trasmesso l’Atto di pignoramento n. 
03420193220000381004 notificato alla Regione in data 16/10/2019, mediante il quale l’Agenzia delle 
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Entrate, in ottemperanza al DM n. 40/2008, ha richiesto al terzo Regione Calabria di provvedere, entro 
sessanta giorni dalla data di notifica, al diretto pagamento all’Agente della Riscossione della somma di  
euro 36.245,58, dovuta all’erario dal debitore esecutato Geodetix srl, oltre interessi moratori maturandi al 
dì del pagamento;
in data 04/11/2019 l’impresa Geodetix srl, mediante pec inviata alla Regione Calabria e all’Agenzia delle 
Entrate di Cosenza, ha presentato istanza in autotutela di annullamento del suddetto atto di pignoramen
to, sostenendo come la normativa di cui all’art. 48 bis del DPR 602/1973 non può essere applicata al tra
sferimento di somme destinate al finanziamento di progetti cofinanziati dall’Unione Europea, ritenuto che 
tali somme siano da considerarsi ‘impignorabili’ in deroga alle procedure di rito, in base alle circolare ap
plicative e secondo la giurisprudenza in materia;
VISTO l’esito della verifica di regolarità contributiva in capo all’impresa Geodetix srl, risultante dal DURC 
richiesto in data 20/09/2019, prot. n. 17241542, dal quale risulta un’irregolarità nel versamento di contri
buti e accessori verso l’I.N.A.I.L. per l’importo di euro 340,24;
RITENUTO pertanto di dover provvedere:
in esecuzione della sentenza del Tribunale di Catanzaro n. 1840/2017 del 12/11/2018, liquidare l’importo 
di euro 57.459,42 (cinquantasettemila quattrocentocinquantanove/42) a favore dell’impresa Geodetix srl, 
avente sede legale a Rende (CS) e p. iva n. 02717470781, corrispondente alla sorte capitale dovuta al
l’esito del contenzioso, al netto dell’importo di euro 36.245,58 pignorato dall’Agenzia delle Entrate Ri
scossione e dell’importo di euro 340,24 risultato irregolare all’esito della verifica di regolarità contributiva;
imputare la predetta somma di euro  57.459,42 sul capitolo del bilancio regionale n. U9140300601, giu
sta impegno di spesa n. 7880/2019 assunto con decreto n. 11364 del 19/09/2019;
liquidare con successivo e separato atto, entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla data di noti 
fica dell’atto di pignoramento, ovvero entro il 16/12/2019, la somma di euro 36.245,58 all’Agenzia delle 
Entrate Riscossione, ovvero a favore dell’impresa Geodetix srl, e la somma di euro 340,24 all’ente previ
denziale I.N.A.I.L.;
RITENUTO altresì di dover liquidare con successivo e separato atto gli interessi di mora già determinati  
sulla sorte capitale del contenzioso, al netto degli interessi moratori maturandi sull’importo pignorato dal 
25/11/2019 al dì del pagamento;
RITENUTO per quanto sopra che ricorrono le condizioni per poter procedere alla liquidazione della spe
sa, ex art. 45 Legge Regionale n. 8 del 4/2/2002 recante “Ordinamento del bilancio e della contabilità 
della Regione Calabria”;
CONSIDERATO che l’impresa Geodetix srl ha comunicato gli estremi del conto corrente bancario dedi
cato all’operazione;
VISTI:
il  Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 05/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale, recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;
il Reg. CE n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale e sul Fondo di Coesione, che abroga il Reg. CE n. 1260/1999;
il Reg. CE n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/2006, che stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. CE n. 1083/2006 e del Reg. (CE) n. 1080/2006;
il  Quadro  Strategico  Nazionale  per  la  Politica  Regionale  di  Sviluppo  20072013,  approvato  dalla 
Commissione Europea con decisione C(2007)3329 del 13.07.07;
il POR Calabria FESR 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decis. n. C(2007) 6322 
del 7.12.07, e la D.G.R. n. 881 del 24.12.07 con la quale si è preso atto dell’approvazione da parte della 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 7.12.07 del Programma Operativo Regionale 
Calabria FESR 2007/ 2013;
la DGR n. 8 del 19/01/2010 recante “Presa d’atto della descrizione dei sistemi di gestione e controllo del 
POR Calabria FESR 2007/2013”, in seguito all’accettazione da parte della Commissione Europea”;
la  DGR  n.  202  del  20/05/2011  recante  “Organigramma  della  struttura  Regionale  responsabile  per 
l’attuazione degli Assi prioritari dei settori e delle linee d’intervento del POR Calabria FESR 2007/2013”;
la DGR n. 49 del 20/02/2014 recante la Rimodulazione del Piano finanziario dell’Asse 1 – Linee di 
intervento 1.1.2.1, 1.1.3.1, 1.1.3.2 ed 1.1.4.1 – del POR Calabria FESR 20072013, e la conseguente 
DGR n.  133  del  17/04/2014  recante  ‘Variazione  al  bilancio  pluriennale  20142016,  annualità  2015, 
rimodulazione finanziaria POR Calabria FESR 20072013.;
la Linea di Intervento 1.1.3.2 ‘Realizzazione Piani di Innovazione Aziendali ed Interaziendali previsti dai 
Pacchetti  Integrati  di  Agevolazioni  e  dai  Contratti  di  Investimento’,  dell’Asse  1  “Ricerca  scientifica, 
innovazione tecnologica e società dell'informazione” del POR Calabria FESR 20072013;
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VISTI, inoltre:
la L.R. n. 7 del 13 maggio 1996, recante “Norme sull'ordinamento della Struttura Organizzativa della 
Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale” e successive modifiche e integrazioni;
la DGR n. 2661 del 21/06/1999, recante “adeguamento delle norme legislative e regolamentari in vigore 
per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge Regionale n° 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e ss.mm.ii”;
il DPGR n. 354 del 21 giugno 1999 recante “separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di con
trollo da quella di gestione”;
la Legge Reginoale n. 8 del 04/02/2002, “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Ca
labria”, e  il Regolamento di Contabilità Regionale  n. 2  del 23 marzo 2010,;
la Legge Regionale n. 31 del 7 agosto 2002, recante “Misure organizzative di razionalizzazione e di con
tenimento della spesa per il personale” e successive modifiche e integrazioni;
il  D.Lgs.  23 novembre 2011,  n.  118,  recante “Disposizioni  in  materia di  armonizzazione dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli  
articoli 1 e 2 della legge n. 42 del 05/052009”;
la DGR n. 541 del 16/12/2015, come modificata con successiva deliberazione n. 51/2016, con la quale la 
Giunta regionale ha approvato la nuova struttura organizzativa della Giunta regionale;
il DDG n. 235 del 21/01/2016 con il quale il Direttore Generale del Dipartimento Presidenza, in applica
zione della DGR n. 541 del 16/12/2015, ha approvato per il Dipartimento Presidenza la nuova struttura 
organizzativa articolata in Settore ed Uffici Operativi;
la D.G.R. n. 63 del 15 febbraio 2019 recante “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale – Revoca 
della struttura organizzativa approvata con DGR n. 541/2015 e s.m.i.”;
la DGR. n. 269 del 12/07/2016 con la quale la Giunta ha assegnato il dirigente Dr. Menotti Lucchetta al 
Settore ‘Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica’ del Dipartimento Presidenza, e il conseguente 
DDG n. 8698 del 26/07/2016 con il quale al Dott. Menotti Lucchetta è stato conferito l’incarico di Dirigen
te del Settore ‘Ricerca Scientifica e Innovazione Tecnologica’ del Dipartimento Presidenza;
il  DDS n.  8655 del  25/07/2016 con il  quale era stata da ultimo prorogata al  dott.  Antonio Macrì  la 
posizione organizzativa di Responsabile della Linea di Intervento 1.1.3.2 del POR Calabria 2007/2013;
la D.G.R. n. 63 del 15/02/2019 recante “Struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione 
– Revoca della  Struttura Organizzativa approvata con DGR n.  541/2015 e  s.m.i.”,  e  la successiva 
D.G.R. n. 186 del 21/05/2019 avente ad oggetto “DGR n. 63 del 15/02/2019”  pesatura posizioni dirigen
ziali e determinazione relative fasce di rischio”;
il DDG n. 11223 del 17/09/2019 con il quale al dott. Menotti Lucchetta, attesa la scadenza dell’incarico 
conferito con DDG n. 8698/2016, è stato conferito l’incarico di reggenza del Settore Ricerca Scientifica e 
Innovazione Tecnologica;
la DGR  n.  472  del  02/10/2019  con  la  quale  il  dott.  Fortunato  Varone  è  stato  individuato  per  il  
conferimento dell’incarico di Direttore Generale del Dipartimento Presidenza, e il conseguente DPGR n. 
298 del 15/10/2019 con il quale il predetto incarico è stato conferito al suddetto dott. Fortunato Varone;
la DGR n. 512 del 31/10/2019, recante ‘Nuova struttura organizzativa della Giunta Regionale approvata 
con DGR n.  63/2019 e  s.m.i  –  Assegnazione Dirigenti’,  con la  quale,  tra l’altro,  è  stato  disposto il  
differimento del termine di reggenza del Settore Ricerca e Innovazione alla data del 31/12/2019, e il 
conseguente  DDG  n.  13828  dell’11/11/2019  recante  il  differimento  delle  reggenze  degli  incarichi 
dirigenziali non apicali;

VISTA la distinta di liquidazione n. 15799 del 29/11/2019 generata telematicamente e allegata al presen
te atto;
VISTE le leggi regionali n. 47, 48 e 49 del 21/12/2018, con le quali sono stati rispettivamente approvati 
il collegato alla manovra di finanzia regionale per l’anno 2019, la legge di stabilità regionale 2019 e il bi 
lancio di previsione della Regione Calabria per gli anni finanziari 2019/2021;
VISTE la DGR n. 648 del 21/12/2018, recante ‘Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di 
previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2019 – 2021’ (artt. 11 e 39, comma 10, d.lgs.  
n. 118 del 23/06/2011), e la DGR n. 649 del 21/12/2018, recante ‘Bilancio finanziario gestionale della 
Regione Calabria per gli anni 2019  2021’ (art. 39 comma 10, d.lgs. n. 118 del 23/06/2011);
DATO ATTO che  la somma liquidata afferisce al  contributo previsto dal Bando Pubblico ‘PIA 2008’, 
concesso con DDG n. 7373/2009, e che pertanto alla fattispecie in esame non ricorrono gli obblighi di 
pubblicazione di quanto previsto dagli art. 26 e 27 del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.,
VISTA la legge regionale n. 34 del 2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
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Sulla base delle dichiarazioni di regolarità e legittimità dell’atto, a termine delle richiamate disposizioni le
gislative

DECRETA

Per le motivazioni specificate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e approvate, di

• liquidare l’importo di euro 57.459,42 (cinquantasettemila quattrocentocinquantanove/42) a favore 
dell’impresa Geodetix srl, avente sede legale a Rende (CS) e p. iva n. 02717470781, corrispon
dente alla sorte capitale dovuta all’esito del contenzioso, al netto dell’importo di euro 36.245,58 
pignorato dall’Agenzia delle Entrate Riscossione e dell’importo di euro 340,24 risultato irregolare 
all’esito della verifica di regolarità contributiva;

• imputare  la  predetta  somma  di  euro   57.459,42  sul  capitolo  del  bilancio  regionale  n. 
U9140300601,  giusta  impegno  di  spesa  n.  7880/2019  assunto  con  decreto  n.  11364  del 
19/09/2019;

• autorizzare la Ragioneria Generale all’emissione del relativo mandato di pagamento;
• liquidare con successivo e separato atto, entro e non oltre il termine di sessanta giorni dalla noti

fica dell’atto di pignoramento, ovvero entro il 16/12/2019, la somma di euro 36.245,58 all’Agenzia 
delle Entrate Riscossione, ovvero a favore dell’impresa Geodetix srl, e la somma di euro 340,24 
all’ente previdenziale I.N.A.I.L.;

• notificare il  presente atto al  Dipartimento Bilancio Finanze e Patrimonio, al  Dipartimento Pro
grammazione Comunitaria, all’Avvocatura Regionale e all’impresa destinataria Geodetix srl;

• disporre la pubblicazione integrale del presente atto sul BURC ai sensi della L. R. n. 11 del  
06/04/2011 e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai  sensi del D. Lgs n.  33 del 
14/03/2013, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
MACRI' ANTONIO
(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
LUCCHETTA MENOTTI

(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA

Pagina 1 di 1

Liquidazioni

Esercizio 2019 020000 - DIPARTIMENTO PRESIDENZA

Liquidazione n° 15799 del 29/11/2019 Liquidazione a favore di Geodetix Srl, giusta sentenza, Tribunale civile di
Catanzaro, n.1840/2017 del 12/11/2018.

Impegno: Sentenza Tribunale Sezione Civile di Catanzaro rg. n. 1840/2017 del
12/11/2018  Impegno di spesa per liquidazione a favore dellimpresa
GEODETIX s.r.l.

2019 - 7880 - 0

SPESE PER IL PAGAMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO - CONTRIBUTO
AGLI INVESTIMENTI AD ALTRE IMPRESE (ART. 73, COMMA 1 DEL D.
LGS. N. 118/2011)

Capitolo: U9140300601

Beneficiario: 81682 - GEODETIX srl

02717470781
Codice Fiscale:
Partita IVA:

BONIFICO - CONTO IN ALTRE BANCHE - IBAN: IT69L0542416200000001008934Quietanza:

Documento
Importo Lordo

Liquidazione
Numero  Data

29080 NDP 2019 29080 11

Data Scadenza: 30/11/2019

n. Scad.NumAnno Riga

57.459,42

Tipo

Cod. Gest. Siope: U.2.03.03.03.999 - Contributi agli investimenti a altre Imprese

Ritenute Importo Netto

0,00 57.459,42

57.459,42Totale Beneficiario: 0,00 57.459,42
Totale Impegno: 57.459,42 0,00 57.459,42
Totale Liquidazione: 57.459,42 0,00 57.459,42

IL FUNZIONARIO DEL SERVIZIO SPESAIL DIRIGENTE DEL SETTORE PROPONENTE IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO SPESA
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